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Profusione e rilevanza delle rappresentazioni di Daniele nella fossa 
dei leoni nella chiesa di San Michele Maggiore a Pavia: modelli 
iconografici e lettura simbolica1
ABSTRACT: In questo lavoro studiamo la sorprendente e insolita concentrazione di rappresentazioni 
dell’immagine del profeta Daniele nella fossa dei leoni in San Michele Maggiore a Pavia, le peculiari carat-
e i iche ic g a che di e e, i   ega e c  a e a g a i i c e e a  Sac  I e  e i   
che ebbe  a e e  e  ad  dei g a i ic g a ci i  c i  i e i e, e e a e e ega-
te alle cerimonie di incoronazione dei re d’Italia che vi si tenevano. Nella decorazione scolpita dell’interno 
de  e i  a ebbe  a i i a i d e g a i ic g a ci i e c e i, i  c i a g a di Da ie e 
avrebbe avuto un ruolo molto rilevante. Ecco perché il caso di San Michele Maggiore di Pavia rappresenta 
 ag i c  e e i  di c e i agi e di Da ie e, e  e  e i , a e e e ada a a a e-
ici f i i e ig i ca i, a e e igi i, a e i ici.
ABSTRACT: I  hi  k e d  he i i g a d a  c ce a i  f e e e a i  f he i -
age of the prophet Daniel in the lions’ den in San Michele Maggiore in Pavia, the peculiar iconographic 
characteristics of those, their link with other representations connected to the Holy Empire and the role 
they may have played in the iconographic programmes in which they are included, possibly linked to the 
coronation ceremonies of the kings of Italy that were held there. In the sculpted decoration of the interior of 
he e e,  i e c ec ed ic g a hic g a e  d ha e bee  de e ed, i  hich he g e 
of Daniel would have played a very important role. This is why the case of San Michele Maggiore of Pavia 
e e e  a ag i ce  e a e f h  he i age f Da ie , i  he a e e e, ca  be ada ed  -
tiple functions and meanings, sometimes religious, sometimes political.
PAROLE-CHIAVE: Da ie e e a f a dei e i, ic g a a, Pa ia, ce i ie di i c a i e, a e 
medievale.
KEYWORDS: Da ie  i  he i  de , ic g a h , Pa ia, c a i  ce e ie , edie a  a .
1 Questo lavoro rientra tra i progetti di ricerca di Ars Picta, Gruppo di ricerca consolidato della 
Generalitat di Catalogna (2014SGR 986) e più concretamente all’interno del progetto PRECA, legato al ban-
d  di a ia e  di P ge i I+D ECCELLENZA  de  Subprograma de Generaci n de Conocimiento 
2013 del Ministero di Economía y Competitividad (HAR2013-42017-P). Ringrazio il professor Saverio 
Lomartire per la sua gentilezza e per le sue sapienti spiegazioni durante una delle mie visite a Pavia. Allo 
stesso modo, ringrazio Elena Fierli per aver tradotto questo testo in italiano e Silvia Muzzin per avere 
c d   e i e c  a f a. T e e f g a e e i g a ci, ad ecce i e de a ia a di Sa  
Michele Maggiore, sono stati realizzati dall’autore.
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È inusuale e sorprendente la concentrazione di rappresentazioni della condanna del 
profeta Daniele nella fossa dei leoni2 presente nella chiesa di San Michele Maggiore a 
Pa ia, d e a e dec a i e c ea a a e i  be  ci e cca i i ( g. 1).3 Tuttavia, 
a, a i i e f i e di i agi i de  e  e i di   a a a i e a a ag i 
specialisti.4 I e, e ec ia i ca a e i iche ic g a che dei ci e ca i e i che e 
accolgono la rappresentazione, il loro legame con altri complessi relazionati al Sacro 
R a  I e  e i   che ge a  e a c ice dei g a i ic g a ci i  c i 
si inseriscono, legati alle cerimonie di incoronazione dei re d’Italia che lì si celebravano, 
rendono questo un caso di studio di grande interesse.
L’opera che spicca di più in questo gruppo di pezzi, sia per la qualità, che per il 
ig i ca ,  e a i a a e a c i  de  b acci  d de  a e  ( gg. 1-c, 2, 3 e 
4). D e i i i  iedi,   cia c a faccia, a a  e b accia e  a e a e e ecchie 
dei e e i che i a a ca . E a bi i e aggi ha  a c a e i d a  a 
tunica corta, sulla quale uno dei due porta un paludamentum corto sostenuto con una spil-
a a a a de a ( gg. 2 e 3). Le e e e  i d e i di id i c di id  e a a 
 ig  de  ca i e    ed e, a ggia  e a e a e i i  e e e-
i i e a  a b cca e  a e i de i. A che e A ecchi (2004: 7) ha a e a  di 
ic ce e i  e e e e dei babb i i, i di c ibi e e e a di Habac c e de a ge  
e a e a faccia de  ca i e  ( g. 4) ci e e e di ca a e a e i e i.5 Di fatto, questo 
tipo di leone, seduto come un umano, si trova anche, per esempio, accanto al re David 
i   ca i e  de a faccia a de  G e  di Z ig . Chie ici (1942: 46) i i i a a 
de c i e e a ce a a e e a a a Pa ia, e a ci a e a d ica i e de a a g a i -
e e d e facce de  ca i e . Da a e a, A a  (1955: 109) i a maestro E lo 
2 S a f a c i ica di e  a g e , e i e ic g a ca, i e e a i i e bib i g a a, 
ci riferiamo alla nostra tesi di dottorato (Olañeta 2017).
3 Tale concentrazione di rappresentazioni della condanna di Daniele, a che e   a a,   
un caso eccezionale, dato che, per esempio, nell’abside di Soulac-sur-Mer (Gironda) sono quattro i capitelli 
che a  e  e a, e e a chie a abba ia e di Sai -Se e  (La de ) i c a   a ci e e e, 
in cui si presentano personaggi tra i leoni, che possono essere associate, con maggiore o minore certezza a 
seconda dei casi, alla storia del profeta.
4 Sulla decorazione scultorea di San Michele di Pavia si veda Chierici (1942); Arslan (1955); Peroni 
(1967a); W d (1978); Ma i i (1996: 257-268); Sce a (1999: 46-54); Schmidt-Asbach (2001); Arecchi 
(2014: 2-7); E i  (2014).
5 E e i a e e, e a e a faccia de  ca i e , e a a c a e a a e i e a de a c -
lio, un uomo con la barba si dirige verso i due personaggi tra i leoni, scalzo, recante una pentola e un 
ba e c  a e  de  cib  a  i   fag , c e a a e e  e e i  i   ca i e  de  ba i-
e  di Pa a, e e  a  i   e  i   ca i e  de  Mae  di Cabe a  ( e abba ia e di 
Sant’Antimo, Castelnuovo dell’Abate-Montalcino/Siena). Sopra di lui vola un angelo che con una mano lo 
ie e e  i ca e i, e e a e a a  ce  c  e i a i e gig ia a. N  c  d bbi  che i a i 
di Habacuc portato dall’angelo, così come narra il passo di Daniele (Dn. 14, 32-38). Risulta paradossale 
che  a e  e  e  a e abbia fa  ife i e  a e a e a faccia, f da e a e e  
l’interpretazione della scena.
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scultore che lavorò nell’arcosolio di Pavia e che, secondo la sua opinione, sarebbe inter-
venuto posteriormente rispetto alle botteghe scultoree attive nella chiesa, proponendo che 
egli si sia basato su modelli antichi. Del resto, almeno per quanto riguarda il capitello di 
Daniele, non abbiamo localizzato alcuna opera anteriore che possa confermare la pretesa 
i i a i e a de i de i. Pe i (1967a: 119), che a c i e i a  ca i e i de a c -
solio alla stessa maestranza autrice dei capitelli dei pilastri interni, individua sul capitello 
a g a a chi e c a a che i d a a c a ide e che a e a d e e i e  a e a.6 
W d (1978: 116, 122-123) a ib i ce a ea i a i e di e  ca i e  a  ae  dei 
D aghi,  che a che ec d  ei a  ei ca i e i de a c i a e de a a a a , eg a a, 
e ea e e, che  c i    d e facce, ide i ca d  i  e aggi  c  Da ie e e 
ritenendo che l’inusuale postura dei leoni sia copiata da San Pietro in Ciel d’Oro a Pavia. 
A che Sce a (1999: 51)  i e e a c e Da ie e a i e i a d  a d ica-
i e de a ce a. La e a e a  a da Sch id -A bach (2001: 88), Q i a a e 
(2006: 191), che eg a a a e e a de a c a, e De k  (2006: 76-77, 141). I e 
E i  (2014: 168-169) ega i agi e de  ca i e  a e ce i ie di i c a i e dei 
re basandosi sulle vesti reali di Daniele e propone un parallelismo tra la posizione dei 
e i e i   di Sa e. Pa e e  i  a a i de  de  ic g a c  eg i  e 
prospetteremo una possibile spiegazione sulla duplice rappresentazione e sulle vesti del 
profeta in relazione alle cerimonie di corte riportate da Elliot.
Nel segmento occidentale della navata laterale sud, nella faccia frontale del capitel-
 ce a e de  i a   a d-e ,  e e e  e aggi , e a a e a c -
rona, che, seduto su un sedile a gambe tortili, stabilisce un’identica interazione con i due 
fe i i che  a a ca  e che ie e e  e ecchie ( gg. 1e e 5). Q e i  ed i e a 
peculiare postura che abbiamo osservato nel capitello dell’arcosolio. Sembra ragionevole 
e a e che e  ca i e  de a a a a ia i i a  a e  de  a e   e i -
ca d e i  de . Se e  Pe i (2015: 39) i a a di   che a e a d e d aghi, 
e  Q i a a e (2006: 191) e De ck  (2006: 76, 141) ebbe a a i di Da ie e. Le 
evidenti similitudini con il capitello dell’arcosolio sembrano confermare l’opinione di 
e i i i d e a i. C ide a  da W d (1978: 148) a c ia di e a de  ca i e  
della navata, un capitello decontestualizzato proveniente dalla chiesa di San Giovanni in 
Borgo a Pavia e conservato nei Musei Civici (inv. B-209), presenta una composizione 
ide ica a e i , a che e i  e  ca  Da ie e i d a a c a ( g. 6) c e 
nell’esemplare dell’arcosolio.
Una terza rappresentazione di Daniele tra i leoni si trova nel capitello che corona la 
semicolonna orientale dell’arco trasversale nord della crociera, nel quale il profeta, senza 
6 T a ia, i  e a e i e, a e a a di d e d aghi (Pe i 2015: 42).
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barba e seduto, veste una tunica corta e appoggia le mani sulla testa dei due leoni che gli 
 a a c  ( gg. 1-a e 7). A che e a ie a i e e a i  de e i a a, i  -
a e che i  gge  i d a a c a. S a chie a de e d e e e, di e e a e a, g -
no i musi di altri due felini, uno dei quali mostra la lingua. Di fronte a questo pezzo, che fa 
da pendant all’altro lato dell’arco trasversale, si vede una scena praticamente identica nel-
a c i i e ( gg. 1-b e 8). Sebbe e i c ga  e i di e e e i i iche a i d e 
e i  i ag i   i  g a  i  e a ec da e a , g a e e i d e e e a  
e e i i i di i da   di i a ic g a c : ide ica c i i e, a a ga 
postura dei leoni, due dei quali sono caratterizzati solo attraverso il muso posizionato 
g i ig i, e e a i e a i e a Da ie e e e e e  a c i i  fe a acca e a a e a. 
A che a dec a i e de  f d , c i i a da i i ege a i i i i i  c ie di e 
i e iche, c i cide. Chie ici (1942: 44-45) i chiede e i  i  a e e e Da ie e 
e descrive il secondo come un individuo tra due leoni che mostra il potere dell’uomo. 
A che Pe i (2015: 44)  de c i e c e a g a a a che a e a d e e i da a 
e a e d bi a che e  de  a  ie a e de a c  a e e i i  fe a (Pe i 1967a: 
104). Da a e a W d (1978: 109-110, 135) a e a che e i  ca i e  -
stra Daniele nella fossa dei leoni e si chiede se quello del pilastro opposto rappresenti la 
e a ce a. Me e a che i  e a i e i e i di e i de  i  ca i e  c  ica e a 
di  ca i e  di  dei i a i de  a  d de a a a a ce a e e a g a di Da ie e 
con quella del profeta dell’arcosolio. Da questo deduce, secondo noi erroneamente, che 
questo capitello potrebbe essere stato realizzato da scultori diversi, che appartenevano a 
d e di e e b eghe: i  ae  di Sa  Pie  e i  ae  dei D aghi. Sec d  Gia a i 
(1974: 51-52), a ce a de  i a  ccide a e de a c  a e a e  i  e a chie a 
l’unica rappresentazione di un uomo tra i leoni che potrebbe essere associata alla storia di 
Da ie e. I e a i a i, c e Sce a (1999: 51), Sch id -A bach (2001: 82, 201, . 
256) e De ck  (2006: 76, 141), a cia  e a be e ce e a a c da a de  fe a.
L’ultima rappresentazione di Daniele nella fossa dei leoni all’interno di San Michele 
Maggiore si trova nella faccia occidentale del pilastro nord-ovest, tra le navate centrale e 
e e i a e ( gg. 1-d e 9). A  ce  de a faccia f a e de  ca i e  a a e Da ie e 
senza barba, seduto su un trono con una tunica corta e un copricapo. Indossa calzari e 
a e a c  e a i e ecchie di d e e i di e i che  a a ca  a d  a i g a. 
S  d  de e d e e e, g i ig i de  ca i e , g  d e g a di e e di a i d e 
fe i i. I  e  e  i ea i a a f i e dei d e de i ic g a ci i i a i e e 
opere descritte precedentemente, anche se il profeta appare mentre tiene le teste dei leoni 
 c e ei ca i e i de a c i  e de a a a a d  e e i, e  e  di a , 
 e idi e i, e e deg i a i d e i ede  a e a eg i ig i e i i  c  
c e ccede e a c  diag a e de a c cie a. A che e P e  (1917: 208) gi  a e a 
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gge i  a ibi i  che i a a e di Da ie e, e  Chie ici (1942: 44)   i di id  
tra due leoni che esprime il potere dell’uomo, invece Peroni lo descrive come un uomo in 
 che a e a a e a di d e e i (Sce a 1999: 50-51). Tuttavia, più recentemente 
altri autori hanno recuperato la lettura avanzata dall’americano. Così, infatti, Scevola cre-
de che sia rappresentata la condanna di Daniele narrata in Daniele 6 e anche Quintavalle 
(2006: 191), Sch id -A bach (2001: 93, 148, 202) e De ck  (2006: 76, 141)  ide i ca-
 c  i  fe a a che e  eci ca  i  a aggi  bib ic  eci .
I e, e i  a e e ,  ibi e ide i ca e a babi e ce a di Da ie e 
tra i leoni. Questa si trova, molto rovinata, nell’estremo lato meridionale del fregio situato 
sopra al portale nella parte centrale della facciata occidentale. In una incisione del 1865 
ea i a a da De Da ei  (1865: . 57) e i d a e i e e da Pe i (1967a: a . 
LIII),  ibi e a a e che  i di id  i  iedi a d e e i e e a e a i e 
loro teste o li prendeva per le orecchie, così come succede nei cinque capitelli dell’interno.
Rispetto alla datazione delle cinque opere dell’interno, si sono indagati diversi li-
e i c gici e  a dec a i e c ea de a chie a. De F a c ich (1937: 53, 58) 
considera che il periodo più adeguato per collocare la realizzazione delle sculture di San 
Miche e ia i  dece i  1130-1140, da a i e che Pe i (1967a: 87, 106) a ici a a  de-
cennio precedente, in linea con l’inizio della campagna decorativa, al 1120, proposto da 
A a  (1955: 114). McKi e (1985: 220) e E i  (2014: 155) a ici a  a c a e da e, 
perché considerano che il transetto potrebbe datarsi tra il 1110 e il 1120 e il resto della 
navata durante il decennio successivo.
Si  (1980: 260) a e a:  a cie  e   e age a  i  e  
Da ie , a  e e  a e . E e i a e e, c e be  dice a e,  e ide e che 
 i i e aggi a i e i debba  e e e ide i ca i c  Da ie e e a f a. C e 
abbia  i , a g i ecia i i c  a ce a di a i  di c i e i e  e  di ide i -
ca e e ce e de c i e a Sa  Miche e Maggi e. Pe  a a e e  e a,   e  
la chiesa di Pavia, ma per qualunque rappresentazione di un personaggio tra i leoni, nella 
nostra tesi di dottorato abbiamo proposto un metodo che, in modo ordinato e sistematico, 
a a i a e c a i ca g i e e e i e e i e a ce a e  di ce e e i  che i a c i-
b i c  a i c e e a e a babi i  che i a i di e  e i di  (O a e a 2017: 243-
247). La e e a,  ad ggi a a a i a e i a, de a ge  e di Habac c e a faccia 
i e a de  ca i e  de a c i  de  b acci  d de  a e  ( g. 4)  a cia a i  a 
dubbi sul fatto che in questo capitello sia rappresentata la seconda condanna del profeta. 
I  fa  che i  ca i e  de a a a a d ( gg. 1-e e 5) i i i  e  de  ic g a-
c  di e  de a c i , a a e a e che ia a a e e babi e che a che i  e  
ca i e  i a e e i Da ie e, a che e   ibi e ic ce e a c da a. Ne  
stesso modo, si possono considerare rappresentazioni generiche dell’episodio dell’Antico 
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Te a e  i d e ca i e i de a c  a e a e d de a c cie a ( gg. 1-b, 1-3, 7 e 8). 
I  e a bi, i  fa  che i  e aggi  ce a e acca e i a e a de e e e, a i i e 
distesa che queste adottano e il fatto che mostrino la lingua, potrebbe alludere alla loro sot-
tomissione e, pertanto, avallare con alta probabilità l’interpretazione proposta. La docilità 
dei leoni, rappresentata sia da una posizione seduta o distesa, sia attraverso l’attitudine o 
l’intenzione di leccare il profeta o, anche, attraverso entrambe le alternative contempo-
a ea e e,  a a e a da a a i ica i  di e e cca i i. C  i fa i, Ci i  di 
Gerusalemme, Paolino di Nola e Ambrogio di Milano fanno riferimento a quando i leoni, 
accucciandosi, manifestarono la loro mancanza di aggressività (Cirillo di Gerusalemme: 
c . 653; Pa i  di N a: 255; D ae  1998: 46). L a i di e a ecca e, che i a i  
 e  dei e i de  c  che abbia  e ab a  (O a e a 2017: I, 185),7 anche se non 
viene menzionata nel racconto biblico viene invece citata nei commenti dei vari esegeti. 
Secondo Ippolito di Roma, i leoni leccarono i piedi del profeta mentre questi accarezzava 
 a chi a (I i  di R a: 29; D ae  1998: 47-48). S a e a i ea, Af aa e i  
Si  a e a che i e i abb accia  Da ie e c  e  a e e g i bacia  i iedi 
(Afraate il Siro: 305). Per Efrém il Siro, a causa dell’odore del digiuno del profeta, le 
e e i a  e e e chi a  e e e e  bacia g i i iedi (Ef  i  Si : 
col. 698). Questi argomenti si possono estendere al capitello del pilastro nord-ovest della 
a a a ( gg. 1-d e 9). I  fa  che i  e  Da ie e i a c a i  d e di e e i -
magini e che nell’arcosolio e nell’arco trasversale appaia raddoppiato sono elementi che, 
a priori, potrebbero portare a mettere in discussione queste interpretazioni, di cui però più 
avanti proporremo una possibile spiegazione.
Nell’angolo del capitello opposto a quello del pilastro nord-occidentale della na-
vata, nello stesso arco trasversale e addossato al muro interno della facciata, compare 
un individuo in piedi che abbraccia due leoni rampanti che appoggiano gli artigli sulle 
e ga be e g i d  a e a ( g. 10). Situato nel capitello opposto all’immagine di 
Daniele della navata nord, si trova un altro caso in cui un personaggio, nudo, viene mor-
 da d e e i ( g. 11). E a be e ce e di di a e  ebbe  a e e a e i  
castigo di coloro che cospirarono contro Daniele nei due episodi del Vecchio Testamento. 
Riprenderemo questo tema più avanti.
I de i ic g a ci i i a i e e a e e a i i di Da ie e e a f a dei e-
oni a San Michele Maggiore a Pavia, si possono ritrovare non solo nel già citato capitello 
di San Giovanni in Borgo, ma anche in altre opere, non tutte situate nella penisola italia-
na. Un capitello decontestualizzato, conservato nei Musei Civici di Pavia (inv. B-168), 
7 Se si tiene conto solo dei pezzi che rappresentano sicuramente o con alta probabilità Daniele, la 
e ce a e i a a da  30  a  50% dei ca i.
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e e ie e da a chie a di Sa  Ze  a Pa ia ( g. 12), a e a faccia f a e  
personaggio senza barba, privo della parte superiore della testa, seduto su un trono e ve-
stito con una tunica lunga, che distende le braccia in orizzontale per prendere le orecchie 
di d e e i che g i a  a a c . Q e i f ggia  a c i ie a e  di e i. U  di 
questi non ha più la testa né buona parte del collo e l’altro sembra mostrare la lingua. 
Negli angoli superiori del capitello si trovano, una per parte e molto deteriorate, due teste 
di fe i i c  a chi a  a a i ce e. Q e a i agi e, che Pe i i  i i a  a 
de c i e e e a i e e a a (Pe i 1975: 81),  chia a e e ega a, e  a a c -
i i e, a  ca i e  de  i a  d- e  de a a a a di Sa  Miche e ( gg. 1-d e 9), da 
cui probabilmente deriva. È particolarmente interessante la relazione che si può stabilire 
tra il capitello dell’arcosolio di San Michele e quello della faccia occidentale del pilastro 
dell’arco presbiteriale, lato Epistola, della chiesa di San Colombano a Vaprio d’Adda 
( g. 13). I  e i  i ede  e aggi  e a ba ba, a a e e e e ed , che 
a ggia i iedi ca a i   a aga  e a e a e  e ecchie d e e i che g i  a 
a c . Ve e a ica c a e a a di e i a, che ebbe e e e a a e e -
a i e e i ca a di  a   addi i a di  paludamentum. I due felini appaiono 
seduti negli angoli nella stessa strana posizione che abbiamo visto a San Michele, hanno 
le fauci spalancate e mostrano la lingua. Nella faccia nord del capitello, un personaggio in 
piedi, senza barba e vestito con una tunica lunga, alza la mano sinistra, con la quale regge 
 gge  fe ic , e  a ici a a a  e e che ha a a . Mag i (1984: 280) de c i e i  
ca i e  e a i e e a , Chie ici (1986: 362) i ic ce a g a a a a d e 
i e Bacchie  (1997: 81)   che d a d e a i a i. A che e De ck  (2006: 
138)  i e e a c e Da ie e e a f a dei e i, Sci ea (2007: 172; 2011: 73), i  
i ea c  g i a i ecede i, de i ce a ce a c e  diab ic  d a e  che a i-
ca c e a e de  a i a   di e aggi i a  e de c i e i  e ag-
gi  de a faccia a e a e c e   che a cca d  i  d  de  e e. A e a che i 
a i de  e aggi  ce a e e de e e e e b a  ega e ide i ca i e c  Da ie e 
tra i leoni e la relazione, dal punto di vista formale, di ciò che denomina mostri, con la 
bottega di San Michele di Pavia. La particolare postura accucciata adottata dai leoni agli 
a g i de  ca i e , c  c e i  d  i  c i i di id  de a faccia f a e i a e a 
per le orecchie, sono identiche a quelle che abbiamo osservato nel capitello dell’arcosolio 
e in quello della navata sud di San Michele, come ha osservato opportunamente Magni 
(1984: 91). G i e ide i ega i che e e a e  ca i e  di Va i  d Adda c  e e 
due rappresentazioni di Daniele a Pavia, così come la presenza nella faccia laterale del 
ca i e  di Va i  di a g a c   gge  fe ic  i  a , che i  ide i ca e 
come Habacuc, permettono di interpretare questa scena senza alcun dubbio e, nonostante 
e a e a i i deg i a i e i a i i  ecede a, ide i ca a c  a ec da c -
danna di Daniele.
Nel bel mezzo delle Alpi, già in terra svizzera, nella cattedrale di St. Maria 
Himmelfahrt di Coira, uno dei capitelli del lato orientale del pilastro dell’arco di accesso 
al presbiterio, lato Vangelo, sembra una copia evidente del testimone dell’arcosolio di 
San Michele Maggiore in cui, con uno stile abbastanza più rozzo, si trovano replicati sia 
la duplice rappresentazione del personaggio tra i leoni seduti in una strana posizione ai 
quali l’uomo prende le orecchie, sia il paludamentum che indossa uno dei due individui 
( g. 14).8 Me e Wiebe  (1935: 57) i ha de i i c e d e e aggi che a e a  e  
e ecchie  de i , Ma ie  (1975: 242)  ha i e e a  c e Da ie e e a 
fossa dei leoni. A prima vista questa scena potrebbe sembrare non aver niente a che fare 
con l’episodio dell’Antico Testamento, se non fosse per le similitudini individuate con 
il capitello di Pavia, alle quali si possono aggiungere chiari parallelismi compositivi e 
i i ici c  a gi  ci a a ce a di Da ie e a Va i  d Adda ( g. 13):  i i i i  d  
di lavorare il paludamentum, le pieghe della tunica sulle gambe, l’anatomia dei leoni e i 
ci  de e  chi e. Q e  ca i e  de a ca ed a e dei G igi i i a a  e -
sonaggio morso da dei draghi e una sirena-pesce e forma parte di un gruppo di capitelli 
( g. 15), i  c i a a e a che a i a c  e a i iega e e  a  e aggi  a d e 
coppie di leoni rampanti, che condividono la testa. Quest’ultimo, che presenta una com-
i i e  i i e a  a  ca i e  di Va i  d Adda ( g. 16 i  a  a i i a), 
può essere interpretato sia come un peccatore assillato dal Male, sia come Daniele nella 
fossa.9 Ne  ca i e  c  i d e gge i di C i a i c g  a c i i di i  i e i e di 
 ca ic  e de  b acci  di  dei d e e aggi  che e b a  i dica e che i  e  
sia stato tagliato ai due lati per essere adattato all’ubicazione in cui si trova attualmente. 
I e,  i e  di e  da  e  dei ca i e i de  i a . Si ebbe e a  e a e 
che i a i di  e  di ca  che i  igi e a e e a a e i di  di Da ie e e 
che, i e i  i    c e  ic g a c , abbia a  di e  e  a a e a a -
e e a e a ce a di a i i a e a  e  a e c  e e, i  acc d  c  g i 
elementi di tentazione e lotta che lo circondano.
C e abbia  a e a , e a e e a i i di Da ie e e a f a dei e i a i -
terno della chiesa di San Michele Maggiore a Pavia e quelle opere che vi sono legate uti-
8 Nel vasto e dettagliato studio che abbiamo fatto sulla rappresentazione di Daniele nella fossa dei 
leoni nella scultura romanica (Olañeta 2017), il testimone di Coira, l’unica località situata nelle regioni 
a  c e c  a L ba dia, da   di i a ic g a c ,  ce ibi e di e e e ega  a  ca i e  di 
Pavia.
9 Q e  g  di ca i e i i i a da a i a  a  g  e  i a  a  E i a, i  c i  i  
a  a ec da c da a i i a a  fe a. S e a e e a i i di Da ie e e a ca ed a e di C i a e 
e  a bib i g a a e a i a a i eda: O a e a (2017, 1: 482-485); O a e a (2017, 2: chede c  D-079, 
D-080, D-081).
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i a  d e de i ic g a ci. I  i , che ha c e e a di e ie i  ca i e  de a -
c i , i ca a e i a e ch  i  fe a a e a e ecchie dei e i a   a c  e e  a 
particolare postura a sedere che questi adottano. Il secondo presenta Daniele seduto, che 
accarezza le teste dei due leoni distesi ai lati, mentre sugli spigoli del capitello si trovano 
i musi di altri due felini. In alcuni casi, come nel capitello del pilastro di nord-occidentale 
( gg. 1-d e 9), i ic e a  che a che f de i d e de i. Ne a g a 16 i a-
no le relazioni copia-modello che abbiamo individuato nei diversi pezzi analizzati. Dato 
che g i edi ci i  c i i a  e e e a c i ci ife ia  , i   d   e a , 
associati al Sacro Romano Impero, pensiamo a questi modelli come tipici della zona 
e idi a e di e a i  i ica. Ed  i  g a ie a  ega e c  I e  che i 
possono rintracciare le possibili ragioni, che spiegherebbero la reiterazione della rappre-
sentazione della condanna di Daniele in San Michele Maggiore.
Già dall’anno 888 la chiesa di San Michele Maggiore a Pavia fu scenario di varie 
cerimonie di incoronazione dei re d’Italia, tradizione che non fu ininterrotta, dato che nei 
centocinquanta anni che trascorrono tra l’incoronazione di Enrico II (1004) e l’ultima 
celebrata, quella di Federico I Barbarossa (1155), non abbiamo notizia di nessun’altra 
cerimonia di questo tipo.10 L edi ci  a a e, a c i c i e i da a a i  1090 e i  
1130 (E i  2014: 149, ecia e e . 16), d e e i a e e i a. E i  (2014: 
145-174), prendendo come riferimento un ordo milanese dell’XI secolo, ha stabilito un 
suggestivo legame tra queste cerimonie di incoronazione e la decorazione scultorea che 
contrassegnerebbe un ipotetico percorso rituale che si sarebbe svolto nella parte orientale 
de  e i  ( g. 1).11 Questa autrice presta una speciale attenzione ai quattro architravi 
c i i che i a  i  di e e e de edi ci  e che, ec d  ei, a e a  f i e 
di f da i di a e a e a i i de a ce i ia (E i  2014: 155). E i  (2014: 151, 171, 
174), e  a a e he c e i  c ide ed i hi  a a ia  a d e e ie ia  c e , 
a  i  a  c ec   he ac a  e e ie ce f he ki g d i g a c a i  a  he ch ch , 
a i a a a c c i e che i  g a a ic g a c  ia ie a  a a e a fede  
dei cittadini di Pavia al Sacro Romano Impero e a propugnare la supremazia della città 
come sede di queste cerimonie di incoronazione. Situa nell’arcosolio del braccio sud del 
transetto il momento in cui si realizzava l’intronizzazione e il luogo dal quale il monarca 
a i e a a a ce eb a i e de E ca e ia (E i  2014: 168-171). I   dei ca i e i di 
e a a i a , c e abbia  i , d e g e i c a e a e i de e a i 
a e  a a e e a c  ic e a Da ie e e a f a ( gg. 1-c, 2 e 3). Le di e e -
10 I  e a i e a e ce i ie di i c a i e a Sa  Miche e Maggi e a Pa ia e a a bib i g a a 
 e a i eda: E i  (2014: 149-150, n. 2).
11 Le argomentazioni su cui quest’autore basa la sua ipotesi sembrano solide e ragionevoli, quindi 
le consideriamo un’alternativa valida.
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ze che si osservano nelle vesti di entrambi i personaggi non devono essere frutto di una 
casualità. Se diamo per probabile la proposta di Elliot rispetto all’ubicazione dell’atto di 
intronizzazione in questo arcosolio,12 sembra ragionevole pensare che il personaggio ab-
bigliato con un paludamentum ( g. 2) a e e e i agi e de  e  e, che a eb-
be ad a  a e a ge a i  de  fe a  che a ebbe e  che a a e e a faccia 
c ig a de  ca i e  ( g. 3) a a  de a faccia i e a i  c i i a  Habac c e a ge-
 ( g. 4)  a  e di abi i e  a a e i  i b ic  a i d e. E i  (2014: 168-169) 
prospetta che l’uomo (l’immagine) con corona e clamide sia Daniele abbigliato come un 
re e, come abbiamo detto, propone un intenzionale parallelismo tra i leoni seduti frontal-
mente e il trono di Salomone. Non crediamo che si possa stabilire alcuna corrispondenza 
tra i leoni e il trono del re biblico, dato che questo modello di felino seduto in modo tanto 
peculiare si trova, come abbiamo visto, in altri luoghi senza che ciò implichi alcun tipo 
di associazione con un trono.13 Se osserviamo la panca con gambe tortili su cui si siede 
Da ie e e  ca i e  de a a a a e idi a e di Sa  Miche e ( gg. 1-e e 5), ce a a c i 
composizione abbiamo detto che prende come modello il capitello dell’arcosolio, risulta 
evidente che i felini non fanno parte del trono.
Dato che nel rito dell’incoronazione milanese, su cui Elliot basa la sua interpreta-
zione, si allude varie volte alla giustizia,14 e visto che dal punto della navata centrale, in 
cui si consegnavano al monarca le insegne reali, questi poteva osservare ciascuna delle 
a g a i i c  a eg ia de a gi i ia di i a e c  a e de  gi  (E i  2014: 
166),   babi e che i ic e e a i agi e di Da ie e i  a i  di exemplum 
di buon giudice. Anche se sono numerosi i legami esistenti tra Daniele e il Giudizio Finale 
(O a e a 2017, 1: 312-315),    c  a gi i ia di i a che i  fe a i e a i a, 
12 R b i i (1830: 29), Pe i (1967b: 9), A ecchi (2009) e E i  (2014: 168-169) a a a  i -
e i che i   e e e e e i a  i  e a icchia. Di e a  i i e di Gia a i (1974: 58, 60) 
i  a e ie e che a icchia e i e i i a a c e ca e a dedica a a a Ve gi e. W d (1978: 113) 
appoggia questa ipotesi e scarta la possibilità che fosse il luogo in cui si ubicava il trono, utilizzando come 
argomento le dimensioni ridotte e l’esistenza della piccola abside. Anche se si mostra scettico rispetto alla 
ibi i  di c ce e c  ce e a i i , Chie ici (1986: 115) e a f i e i a e i  
e  a e e a de ab ide. Sch id -A bach (2001: 138-139, . 113) ega che i e e c ca e i  e i  
questo spazio, dato che da lì non avrebbe potuto seguire ciò che accadeva sull’ altare maggiore, e sostiene 
che si trattasse di una cappella dedicata alla Vergine. Per questo stabilisce un legame con i rilievi esterni 
della chiesa. A che e  ce  che a icc a ab ide a i dica e che i a a a di a ca e a, e ia  
che questo non debba portare necessariamente a scartare che la stessa fosse il luogo in cui si posizionava 
i   egi . Q e  g , i  c i c e gi a e e eg a a E i  c  a i  cie e e  i a e  
faldistorium, sarebbe potuto essere un oratorio ad uso esclusivo del monarca. Infatti si deve ricordare che 
a ebbe  e e e e  i   i  c i i  e ice e a E ca e ia (E i  2014: 170), e  c i ab ide 
ridotta poteva essere il luogo ideale per la successiva meditazione e per la preghiera.
13 O e ai ghi ci a i, e  i  di e e g a a che e  a e ce a e de a faccia a e  di 
San Michele Maggiore, e nel portale di San Pietro in Ciel d’Oro a Pavia.
14 E i  (2014: 166) dice che i a de a a a gi i ia a i i i  de a ce i ia e e  e  
dell’unzione.
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dato che il suo decisivo e saggio intervento nel manipolato processo contro Susanna15 e 
l’aiuto divino ricevuto in due occasioni per uscire indenne da ciascuna delle condanne de-
rivate da false accuse, fanno del profeta proprio il paradigma del buon giudice (Sepúlveda 
1991: . 33).16 Girolamo di Stridone, in riferimento alla liberazione dopo la prima condan-
a, e e i  e ide a i  i  fa  de a e i i e de a gi i ia  g a ie ai e i i 
intrinseci del profeta (Girolamo di Stridone: 621). Lo stesso Daniele, quando spiega al re 
Dario come e perché era stato salvato dai leoni dopo la prima condanna, segnala la giusti-
ia c e agi e di e  a :  I  i  Di  i i  i   a ge , che chi e a b cca dei 
e i, e  i ha  fa  a c  da  e ch   a  a c a  i  i  e e e gi  da-
a i a i; e e  c  di e h  c e  a c  de i .17 Una simile allusione alla 
gi i ia c e i  di a e a de  fe a ie e ci a a a che da E echie e che a e a 
che i  Sig e a ci  a a e a di N , Da ie e e Gi bbe e  e e e a i gi i.18 
Ci ia  iega che i  fe a i b eggia ai  di i  ice  da e a i e che -
no una persecuzione a causa del loro essere giusti e ricorda che il Signore si rammenta di 
coloro che cercano il suo regno e la sua giustizia (Terret 1925: 34).19 Già dalle prime rap-
presentazioni di Daniele nell’arte paleocristiana esiste questa associazione. Così, secondo 
G aba  (1985: 55), ic g a a gi di ia e c i ia a, che i c de i  a aggi  di Da ie e 
a e e ce e, di e de a e e da a e cia e a a, i  c i e i agi i di gi -
dizi sono frequenti. Già nel XII secolo, questa condizione di giusto si manifesta chiara-
mente, per esempio, nel capitello della facciata della cattedrale di Fidenza, nella cui mo-
da a a e i e i egge a eg e e i c i i e: DANIEL IVSTVS IN LAC( ) EST. 
Si  a che ci a e a c i e e i i  c i a g a di Da ie e e a e e e a cia a 
a spazi in cui si impartiva la giustizia. Così il portale del palazzo del castello di Castel 
Tirolo potrebbe essere relazionato con la funzione della sala a cui si accede attraversan-
d . A e  e a  i i e di B a chi (2004: 272-273), che e i  c a a 
la presunta presenza dei signori di Castel Tirolo nel portale, con l’impartizione della giu-
i ia che i e e a a i  e a a a a cia a a    di advocati. L’immagine di 
Daniele tra i due leoni nella chiave del portale sarebbe, quindi, una nuova testimonianza 
di questa relazione tra il profeta e la giustizia. Un caso simile potrebbe essere quello della 
ca a di Sai -A i -N b e-Va , e  a a e Sce  (1989: 70-75, 99-100) ha  
15 Daniele, 13.
16 Sec d  Ha e  e  e a de  j ici  e  i e e e  d  e  Lib  de Da ie  (Fe ch 2010: 75-
77).
17 Daniele, 6: 22. Q e  f a e  bib ic  ebbe i   e e , e ch  e e i d  e a i -
gia, precisamente nell’Antifonario visigoto mozarabico. (Sepúlveda 1991: n. 33).
18 Ezechiele, 14: 14.
19 S  e a i ea, ec d  A be  (1870-1871, 4: 455), Da ie e  i  i b  de  gi  
perseguitato.
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una funzione giudiziale, a partire dal testo della cartella sorretta dal personaggio su uno 
dei i a i de e a ca e de  i  ia , che  a  ide i ca  c   f a e  de e 
Instituciones di Giustiniano.20 A che e Sc e  i e e a i di id  che ie e d e e i 
incatenati in uno dei capitelli delle arcate come la rappresentazione del dominio sui vizi,21 
sembra più probabile che si tratti di Daniele nella fossa, cosa che implicherebbe l’inseri-
mento del profeta nel contesto di un programma laico in cui si mette in evidenza l’idea di 
giustizia.22 Specialmente interessanti sono le miniature di un codice conservato a L’Aia, 
in cui la condanna di Daniele si posiziona sotto al giudizio di Salomone, il che potrebbe 
implicare un’allusione alla giustizia, tanto terrena quanto divina.23 Nella documentazione 
di e i a i gi di ia i ea i a i e XI, XII e XIII ec  i i i a a a f a e e-
de e  i e  e e , che A be  (1870-1871, 3: 136-137) a cia ia a i dica i e di 
 a i  ic  de e i a  e e e abi e ia a ce e e e e che a e a   ca a e e 
e e e ac . Sec d  Beigbede  (1995: 141), che e i a  e  ci a  da De a, 
i e i i a i ei a i di a c e chie e i  S i e a e a  i i a i da a i  e-
de e  i e  e e  a d  a i i a a a gi i ia. Cha b ea -La a  (1997: 37) 
ricorda che dall’Italia alla Loira i portici delle chiese erano l’ubicazione in cui avevano 
g  i ce i i e  e e  e  c a  . A che L a  (1971: 23) a de a e-
sta interpretazione dei leoni come simbolo della giustizia e cita un’iscrizione, CVSTOS 
JUSTICE, che g a ei fe i i che i a  da a i a a c a di Ba i. La e a c -
nessione che si stabilisce tra i leoni e la giustizia si giustappone ai legami già enumerati 
de a gi i ia c  a g a di Da ie e.24 Vediamo, di conseguenza, che sono numerosi gli 
argomenti che confermano che la scena della condanna del profeta nella fossa poté essere 
considerata come un paradigma della giustizia.
Pe  a  de  a a ge a i  i e ica che ad a i  a ca e a faccia 
esterna del capitello dell’arcosolio di San Michele Maggiore a Pavia, che si mostra con 
ide ica a de a g a di Da ie e e  a  acca , ebbe i de e a  i -
20 La a di Sce  c e ebbe di e e e i  d bbi  che i a a e di a ca a b ghe e, 
c e i  e a  a, a e d  c  a ibi i  che f e i  a a  de  i c e. Rig a d  a e c -
traddizioni che questa seconda alternativa comporterebbe rispetto alle notizie storiche che si conoscono 
edi ci , Sce  e a i e che ebbe i e e: che P  de G a he , che i c ede 
fosse il proprietario nel 1155, esibisse il titolo di magistrato del visconte con competenze per impartire 
giustizia.
21 Le a i i e a e a a da D ia  (1978: 321), ec d  i  a e i a a de  i f  de a 
legge morale nella lotta contro i vizi.
22 Da  che i   a  dei i a i i a i  Pecca  O igi a e, a g a de  fe a a ebbe  
anche essere associata a un programma religioso, in cui si metteva in evidenza un messaggio morale di lotta 
del Bene contro il Male.
23 De  Haag, K i k ijke Bib i heek, . KB 76 F 5, f. 9r.
24 Q e a a ife a e a i e di Da ie e c  a gi i ia ebbe gi i ca e che ia i  i  
portale delle chiese, luogo abituale di celebrazione dei giudizi, uno degli spazi in cui si situa con maggiore 
f e e a e a ce a, c a che accade i  a i  30% dei ca i (O a e a 2017, 1: 253).
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tenzione di stabilire un parallelismo per similitudine tra il sovrano e il profeta, forse per 
e ide ia e a g a di b  gi dice de  e. Se i   i c ca a a i e  de a c -
i , i  e e a e a e i agi e de  fe a, che g i i i a c e  ecchi  
in cui guardarsi, come un esempio da seguire. Nello stesso tempo, coloro che assistevano 
a a ce i ia, c e a a  i  a ca  a  a c  i fa e a c i   a a  
della sua immagine tra due leoni, come se fosse stato lo stesso Daniele. In questo modo 
a d ici  de i agi e i ieghe ebbe c  i e i e, di chia a a i  i ica, di 
stabilire un parallelismo con un personaggio prestigioso caratterizzato per il suo esem-
plare senso della giustizia. L’allusione a una emblematica applicazione della giustizia da 
parte del re appena incoronato, in questa precisa posizione, risulta del tutto pertinente, se 
i ie e c  di e  che accade a a a e de  i a e. A  e, i i a    a c -
solio, dopo essere stato acclamato dai partecipanti prima di iniziare la processione verso 
l’uscita, si ricordava che una delle sue funzioni era quella di assicurare la giustizia (Elliot 
2014: 171).25
U  i i e a a e i  a a g a de  e e e a de  fe a i abi i ce a i 
d e ca i e i de a c  a e a e d de a c cie a ( gg. 1-a, 1-b, 7 e 8). Me e i  
quello del lato orientale Daniele appare seduto su un trono, vestito con una tunica corta 
e sfoggiando una corona, in quello occidentale, sempre seduto, veste solo i calzoni o un 
perizoma e mostra il torso nudo. Così, come succede nel capitello dell’arcosolio, la con-
trapposizione di due immagini identiche nella composizione e nella gestualità, però dif-
fe e i e e e i e e  de a c a,  babi e e i  e a i e c  a ce i ia 
di i c a i e, a  e c ide ia  che, ec d  E i  (2014: 164-165),  
a questo arco trasversale e accanto alla porta nord di accesso alla cripta, si concludeva 
l’unzione del monarca. In questo modo, sebbene non ci sia alcun riferimento a Daniele 
nell’ordo dell’incoronazione, sembra che si possa dedurre dalle immagini che il profeta 
ricopriva un ruolo rilevante nelle solennità auliche che si celebravano a Pavia.
Una buona prova della connessione, che si stabilisce nel seno dell’Impero tra il 
e e ci i e e i agi e di Da ie e,  a e a c ia a a i  1160 e i  1180,  b a -
teato, che mostra Enrico il Leone seduto in trono, privo di corona, tra due leoni (Travis 
2000: 56, g. 13). Ri a ig i ca i  che i  d ca di Sa ia e Ba ie a, e  g  e  
alleato fondamentale di Federico Barbarossa, utilizzasse questa analogia visiva con l’im-
magine del profeta per manifestare le sue rivendicazioni di potere.
Come abbiamo detto, secondo Elliot, dopo l’intronizzazione, il monarca assisteva 
al sacramento dell’Eucarestia sotto all’arcosolio. L’autrice lega questo momento del rito 
25 D ebbe e e e chia i  che  i i e de a e e a e  a ca eci c , a i  
sarebbe una generica immagine destinata ai sovrani che potrebbero essere incoronati in futuro.
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con l’immagine dell’Agnus Dei dell’architrave della porta sud di accesso alla cripta e con 
e a de  ac i ci  di I acc , che i a e  ca i e  de a c  a e a e d de a 
crociera. A queste possiamo sommare altre due immagini situate in questo stesso ambito, 
che i c d   chia  ife i e  a E ca e ia: Habac c che a i  cib  a Da ie e 
( g. 4) e a ce a de a e de ia a e e a a e a ci a a che c a i  ca i e  c  
Da ie e ( g. 2). 
Le d e a e e a i i di Da ie e i a e i  f d  a a chie a ( gg. 1-d, 1-e, 5 e 9) 
restano fuori dal presunto circuito aulico, per cui dovremmo chiederci per quali ragioni 
si ricorra di nuovo all’immagine del profeta. Abbiamo già sottolineato che entrambi i 
ca i e i  ici i a i agi i di e aggi i da e i ( gg. 10 e 11), che eb-
bero alludere al castigo di quelli che cospirarono contro il profeta. Tuttavia una seconda 
interpretazione potrebbe portarci a pensare che si stesse creando un gioco di immagini 
contrapposte dirette ad avvertire i fedeli, in linea con il testo dei Salmi, sul pericolo delle 
tentazioni e in cui si allude a un diabolico leone che minaccia le loro anime.26 In questo 
modo, le due immagini di Daniele funzionerebbero come exempla che metterebbero in 
ce c e i  gi  i a a, a  c a i  di c  che i c  e  cc be e a  ecca-
to. Queste due coppie di capitelli, così come la maggior parte di quelli situati nella navata, 
restano fuori dalla cornice visiva legata all’incoronazione, che si sviluppa al capocroce 
de a chie a, e f e ebbe  a e di  g a a ic g a c  a a e , di ca a e e 
esclusivamente religioso, in cui prevarrebbero il senso morale ed escatologico. Scevola 
(1999: 51-52) ie e che i  fede e, e a a a faccia a, i  c i i a e e e ebbe a a -
vezza dell’anima, nel vedere l’immagine di Daniele, avrebbe la prima certezza del fatto 
che la sua anima si salverà. L’autrice propone un doppio programma etico-escatologico in 
funzione delle immagini che contemplava il fedele nel suo percorso di entrata e uscita dal-
a chie a. I  ecede a Pe i (1967a: 104) a e a i di id a   e c  dei ca i e i 
della navata centrale che andava da una tematica decorativa sul lato ovest a una narrativa 
a e ed e ca gica cede d  e  e , acce a a da a e e a de  ac i ci  di 
Isacco e di Daniele tra i leoni nell’arco trionfale.27 E e i a e e, c e ha  i e a  
e i a i, e a a e ccide a e de e a a e c  a ecia e c ce a i e di ce-
e, i  c i e e i a i a  c  d aghi  e i, i a  g i  i  di e i a eggia-
menti, sirene o donne con i seni morsi da serpenti. L’abbondanza del bestiario di carattere 
morale in questa zona della chiesa, percorsa dai fedeli subito dopo aver superato le porte 
della facciata occidentale, li poneva di fronte a un mondo, in cui dominavano le tentazioni 
e in cui l’unica speranza era determinata dalla doppia presenza di Daniele nella fossa dei 
26 Salmi, 7: 3; 22: 22; 35: 17; 57: 5; 1 Pietro, 5: 8.
27 Pe  e agi i che e ia  e e ighe eg e i  c di idia  a e a i e di W d 
(1978: 135) che ie e che bica i e de e ce e  i e i a c  di e a a i .
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leoni che, in certa misura, segnava l’esempio del cammino da seguire. In un punto preciso 
de a a a a, ca bia a e a ica. Me e Sa e, e g a i e di C i ,  e e i e 
de a a a i  Be e e i  Ma e, Abe e, che fa da c a  a Cai ,  i   e e i  
da seguire per il fedele che voglia superare il Peccato Originale commesso da Adamo ed 
Eva. Avanzando verso l’altare, il fedele trovava le scene della giustizia divina e la morte 
del giusto, in cui san Michele lotta vittoriosamente contro il diavolo per la sua anima. 
Queste due immagini, oltre a mostrare che, dopo aver vinto le tentazioni e seguito gli 
esempi indicati, si poteva ottenere la salvezza dell’anima, permettevano di collegare il 
g a a ic g a c  di ca a e e a e ed e ca gic , che i i a a da e  a 
est nelle navate, con quello legato alle cerimonie di incoronazione, che scorreva da nord 
a d e  a e . A a e, e i agi i di Da ie e e de  Sac i ci  di I acc  e a c  
e bi e ia e, e i e a , a a e  e g a i i, c e e  i  c i ia  a e a a e 
del cammino da seguire fosse lo stesso Cristo. In questo modo, il percorso nella navata 
permetteva al fedele di transitare, anche se solo visivamente, nella via della Redenzione 
(o Via Salutis).
I  e i d e g a i ic g a ci i e c e i, a g a di Da ie e ge  
ruolo molto rilevante, che chiarisce buona parte delle sue numerose letture simboliche.28 
 e  e  che i  ca  di Sa  Miche e Maggi e a Pa ia a e e a  ag i c  
esempio di come l’immagine di Daniele, in una stessa chiesa, possa adattarsi a molteplici 
f i i e ig i ca i, a e igi i, a i ici. Pe  a  abbia  i , a e e a 
d ica a de  fe a i   edi ci   a che e  e  a i     e  e e e , 
i  gi i ca e, e ch  a e di di e e i g a i ic g a ci, e  a a e a i e 
con diverse fasi di una stessa liturgia o come espressione di parallelismi allegorici legati 
al prestigio.
Juan Antonio Olañeta Molina
Universitat de Barcelona / Universitat de Lleida
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Fig a 1. Pia a di Sa  Miche e Maggi e a Pa ia c  bica i e dei ca i e i a g a i Da ie e e a f a dei 
e i e i  e c   da E i  e  a ce i ia d i c a i e ( ia a: E i  2014, g. 2)
Figura 2. Possibile immagine del re nella faccia 
nord del capitello nordoccidentale dell’arcosolio del 
braccio sud del transetto
Figura 3. Daniele tra i leoni nella faccia est del capitello 
nordoccidentale della nicchia del braccio sud del transetto
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Figura 4. Habacuc e l’angelo nella faccia sud del 
capitello nordoccidentale della nicchia del braccio 
sud del transetto
Figura 5. Capitello con Daniele nella fossa dei leoni nella 
navata nord
Figura 6. Capitello con Daniele nella fossa dei leoni 
proveniente dalla chiesa di San Giovanni in Borgo a 
Pavia (Musei Civici, Pavia, inv. B-209)
Figura 7. Capitello con Daniele nella fossa dei leoni nel 
lato orientale dell’arco trasversale del braccio nord del 
transetto
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Figura 8. Capitello con Daniele nella fossa dei leoni 
nel lato occidentale dell’arco trasversale del braccio 
nord del transetto
Figura 9. Capitello con Daniele nella fossa dei leoni nella 
faccia ovest del pilastro nordoccidentale delle navate
Figura 10. Personaggio divorato da due leoni in un 
capitello del pilastro nord del muro interno della facciata 
occidentale
Figura 11. Personaggio divorato da due leoni in un 
capitello del pilastro sud del muro interiore della facciata 
occidentale
Figura 12. Capitello con Daniele nella fossa dei leoni 
proveniente dalla chiesa di San Zeno a Pavia (Musei 
Civici, Pavia, inv. B-168)
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Figura 13. Capitello con Daniele nella fossa dei leoni 
assistito da Habacuc nella faccia occidentale del pilastro 
lato Epistola dell’arco presbiteriale della chiesa di San 
Colombano di Vaprio d’Adda
Figura 14. Possibile rappresentazione di Daniele tra i leoni 
nel pilastro nord dell’arco presbiteriale della cattedrale di 
St. Mariä Himmelfahrt de Chur
Figura 15. Capitelli del pilastro nord dell’arco presbiteriale della cattedrale di St. Mariä Himmelfahrt de Chur
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Fig a 16. Sche a c  e e a i i ic g a che a i ca i e i c  Da ie e e a f a dei e i di Sa  Miche e Mag-
giore di Pavia e altre opere legate a questi

